
 

REGIONE PIEMONTE BU49 04/12/2025 
 

Codice A1502C 
D.D. 26 novembre 2025, n. 705 
PR Piemonte FSE PLUS 2021-2027, Priorità I, Obiettivo Specifico a), Azione 4 - D.G.R. n. 6 -
7232 del 17.07.2023 e n. 4-438 del 02.12.2024 "Interventi di sostegno alla nascita delle start 
up''. Autorizzazione all'utilizzo del margine di flessibilità sull'implementazione della Misura 6 
rispetto alla Misura 7 per la realizzazione della proposta progettuale presentata da I3p di cui 
all'Avviso approvato con D.D. n. 499 .. 
 

 

ATTO DD 705/A1502C/2025 DEL 26/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500B - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSIT ARIO, FORMAZIONE E 
LAVORO 
A1502C - Politiche del lavoro 
 
 
OGGETTO:  PR Piemonte FSE PLUS 2021-2027, Priorità I, Obiettivo Specifico a), Azione 4 - 

D.G.R. n. 6 -7232 del 17.07.2023 e n. 4-438 del 02.12.2024 "Interventi di sostegno 
alla nascita delle start up”. Autorizzazione all’utilizzo del margine di flessibilità 
sull’implementazione della Misura 6 rispetto alla Misura 7 per la realizzazione della 
proposta progettuale presentata da I3p di cui all’Avviso approvato con D.D. n. 499 
del 2.10.2023. 
 

Visti i riferimenti alle normative comunitarie e nazionali: 
 
con il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
sono state stabilite le disposizioni comuni (RDC) applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 
a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
con il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 è 
stato istituito il Fondo sociale europeo Plus (di seguito anche FSE+) e abrogato il Regolamento 
(UE) 2013/1296; 
 
con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 è 
stato approvato l'Accordo di Partenariato della politica di coesione europea con l'Italia per il periodo 
dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027; 
 
con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5299 final del 18 luglio 2022 è 
stato approvato il Programma Regionale del Piemonte Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 (di 
seguito “PR Piemonte FSE+ 2021-2027”) per il sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”, Programma 



 

riveduto e aggiornato con il recepimento della Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
C(2023)5578 del 10.08.2023 che ha modificato la precedente citata Decisione; 
 
con il D.Lgs 10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” è stato recepito il RGPD 
nell’ordinamento italiano ed è stato modificato ed integrato il “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, adeguandolo al RGPD. 
 
Richiamate: 
 
• le D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022 e n. 1-7601 del 30 ottobre 2023 con le quali la Regione 

Piemonte ha recepito il Programma FSE Plus 2021-2027, approvato e modificato con le succitate 
Decisioni dalla Commissione Europea; 

 
• la D.G.R. n. 15-5973 del 18 novembre 2022 che ha preso atto del documento di “Metodologia per 

i criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR Piemonte 
FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte nel corso della prima seduta dello stesso, in data 16 
novembre 2022; 

 
• la D.D. n. 319 del 29 giugno 2023 della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad 

oggetto “Reg. (UE) n. 2021/1060 – Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo – 
Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte”, come successivamente 
modificata dalla D.D. n. 690 del 29 novembre 2024; 

 
• la D.D. n. 532 del 28 settembre 2022, “Identificazione e nomina dei Responsabili (esterni) del 

trattamento dei dati e definizione delle modalità attuative della relativa nomina ai sensi dell’art. 
28 del Regolamento (UE) 679/2016. Recepimento e adeguamento dell’informativa di cui alla 
D.G.R. n. 1-7574 del 28.09.2018 in riferimento al PR FSE+ 2021-2027. Estensione della 
disciplina prevista dalla determinazione n. 219 del 08.03.2019”; 

 
• la D.G.R. n. 37 – 1089 del 6 maggio 2025 che incardina nella Direzione regionale “Istruzione e 

Diritto allo Studio Universitario, Formazione e Lavoro” (in precedenza denominata Istruzione, 
Formazione e Lavoro), l'Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo Plus, responsabile 
dell'attuazione del relativo Programma;  

 
• la D.D. n. 785 del 28.12.2022 della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, 

Autorità di Gestione ai sensi della D.G.R. n. 7–4281 del 10.12.2021, con la quale è stata 
individuata, ai sensi dell’Art. 71 Reg. (UE) 2021/1060, Finpiemonte, quale Organismo 
Intermedio per la realizzazione di interventi a valere sul Programma Regionale FSE Plus 2021- 
2027 della Regione Piemonte; 

 
• la D.G.R. n. 19-5831 del 21.10.2022 che ha disposto di confermare per gli anni 2023-2024, ai fini 

dell'aggiornamento dell'Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di Servizi 
di sostegno alla creazione delle start up innovative sul territorio piemontese (incubatori 
certificati), i criteri di cui alla D.G.R. n. 44-7787 del 30 ottobre 2018; 

 
• le D.D. n. 68 del 17.02.2023 e n. 210 del 08.05.2024 del Settore Politiche del Lavoro che, in esito 

alla procedura ad evidenza pubblica approvata con D.D. n. 640 del 15.11.2022, hanno approvato 



 

l’aggiornamento dell’Elenco regionale di soggetti specializzati nella realizzazione di Servizi di 
sostegno alla creazione delle start up innovative sul territorio piemontese, di cui alla citata D.G.R. 
n. 19-5831 del 21 ottobre 2022. 

 
Dato atto che: 
 
• nell’ambito del PR FSE Plus 2021-2027, Priorità I, Ob.Specifico a), Azione 4, la D.G.R. n. 6–

7232 del 17.07.2023 ha approvato l’Atto di indirizzo “Interventi di sostegno alla nascita delle 
start up” per gli anni 2023-2024, con dotazione finanziaria di 5.000.000,00 €; la citata D.G.R. ha, 
fra l’altro: 

- individuato i contenuti delle linee di indirizzo degli interventi di sostegno alla nascita di start up, 
prevedendo, fra l’altro, la realizzazione dei servizi articolati nelle seguenti Misure, stabilendo per 
ciascuna di esse la relativa dotazione finanziaria: 
• Misura 5 Attività preliminari di sportello start up: 1.227.000 €; 
• Misura 6 Servizi di assistenza ex ante start up: 1.134.000 €; 
• Misura 7 Consulenza start up – Tutoraggio ed accompagnamento ex ante: 1.150.000 €; 
• Misura 8 Consulenza start up – Tutoraggio ed accompagnamento ex post: 880.000 €; 
per complessivi 4.346.000,00 €; 
- previsto che i soggetti iscritti al predetto Elenco regionale, di cui alla D.G.R. n. 19-5831 del 
21.10.2022, potessero accedere a procedure di evidenza pubblica, in forma singola o in forma 
associata (ATS/ATI), per la concessione di sovvenzioni a progetti di sostegno alla nascita delle start 
up ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990, inerenti le Misure 5, 6, 7 e 8; 
- previsto, al paragrafo 6.1 “Risorse stanziate” dell’Allegato Atto di indirizzo, che “Rispetto allo 
schema proposto, potrà tuttavia essere autorizzato, con specifica determinazione dirigenziale 
dell’Autorità di gestione, l’utilizzo di margini di flessibilità sull’implementazione delle Misure 5, 6, 
7 e 8 e fra le macrovoci di spesa, a condizione che: 
a) non comportino l’azzeramento di una Misura, 
b) rimanga inalterato l’ammontare finanziario dell’Azione, 
c) l’ammontare dei costi della Misura 6 “Servizi di assistenza ex ante alle start up” possa essere 
variato solo in aumento.”; 
- previsto, al paragrafo 8.1 “Durata delle attività” dell’allegato Atto di indirizzo, il 31.12.2024 quale 
termine per gli incubatori certificati per lo svolgimento delle attività ed il pagamento delle spese 
sostenute relativamente alle Misure 5, 6, 7 e 8, ed il 31.03.2025 quale termine per la 
rendicontazione all’Organismo intermedio delle spese sostenute da parte degli incubatori; 
- rinviato a successivo provvedimento attuativo l'approvazione dei contenuti degli Avvisi per 
l'accesso alle Misure, nonché la relativa definizione di specificazioni di dettaglio in ordine a 
Finpiemonte S.p.A. per la gestione degli “Interventi di sostegno alla nascita di start up” in sinergia 
con gli incubatori certificati; 
 
• la D.D. n. 431 del 14.08.2023 del Settore Politiche del Lavoro – in attuazione della sopra citata 

D.G.R. n. 6 – 7232 – ha individuato Finpiemonte S.p.A. quale soggetto gestore per la 
realizzazione degli “Interventi di sostegno alla nascita di start up”, tenuto conto che la Società “in 
house” era già stata individuata quale Organismo Intermedio per la realizzazione di interventi a 
valere sul Programma FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte con la citata D.D. n. 785 del 
28.12.2022; con la medesima determinazione sono state impegnate le risorse a favore del 
soggetto gestore per la dotazione finanziaria degli interventi e per la copertura delle relative spese 
di gestione. Il contratto, regolarmente sottoscritto dalle parti, è stato repertoriato in data 
27.09.2023 con n. 437/2023. Con tale contratto Finpiemonte S.p.A.- ai fini dell'adempimento 
delle attività previste nel medesimo contratto - è stata nominata Responsabile esterno del 
trattamento, ai sensi degli artt. 28 e 29 del GDPR; 

 



 

• la D.D. n. 499 del 2.10.2023 del Settore Politiche del Lavoro, in attuazione delle sopra citate 
D.G.R. n. 6–7232 del 17.07.2023 e D.D. n.431 del 14.08.2023, ha approvato l’Avviso per la 
presentazione di proposte progettuali per la realizzazione degli “Interventi di sostegno alla nascita 
di start up” Periodo 2023-2024 (ivi comprese le modalità di presentazione delle domande di 
accesso alla Misura 8 Consulenza start up – Tutoraggio e accompagnamento ex post) con risorse 
finanziarie disponibili per tali Misure pari a complessivi 4.346.000,00 €;  

 
• in esito alla sopra citata procedura di selezione delle proposte progettuali, il soggetto 

gestore/organismo intermedio Finpiemonte ha autorizzato la realizzazione di due proposte 
presentate da due incubatori certificati e sono stati emessi – a favore dei citati incubatori - i 
relativi provvedimenti di concessione dei contributi da cui risulta che l’incubatore I3p è stato 
autorizzato a realizzare la proposta progettuale con i seguenti importi per ciascuna Misura: 

• Misura 5: 747.000 €; 
• Misura 6: 532.000 €; 
• Misura 7: 420.000 €; 
• Misura 8: 480.000 €;  
per l’importo complessivo di 2.179.000,00 €; 
 
• con D.G.R. n. 4-438 del 02.12.2024 avente ad oggetto “PR FSE PLUS 2021-2027, Priorità I, 

Obiettivo Specifico A, Azione 4. Modifiche dell’Atto di indirizzo “Interventi di sostegno alla 
nascita delle start up” per gli anni 2023-2024, approvato con D.G.R. n. 6 – 7232 del 17 luglio 
2023 e s.m.i.” è stato, fra l’altro, disposta:  

- la proroga al 31.12.2025 del termine, previsto al 31.12.24, per gli incubatori certificati per lo 
svolgimento delle attività ed il pagamento delle spese sostenute relativamente alle Misure 5, 6, 7 e 
8; 
- la proroga al 30.04.2026 del termine, previsto al 31.03.2025, per la rendicontazione all’Organismo 
intermedio delle spese sostenute da parte degli incubatori certificati. 
 
 
Dato atto che: 
 
come da comunicazione trasmessa all’Autorità di gestione dall’Organismo intermedio Finpiemonte 
S.p.A. via Pec - nostro protocollo n. 00091118 del 13.11.2025, il soggetto attuatore I3p, incubatore 
certificato ha presentato richiesta di utilizzare un margine di flessibilità sull’implementazione della 
Misura 6 rispetto alla Misura 7 nell’ambito della realizzazione della proposta progettuale approvata, 
in risposta all’Avviso approvato con D.D. n. 499 del 2.10.2023, per la realizzazione degli 
“Interventi di sostegno alla nascita delle start up”; 
 
la richiesta è motivata dall’esigenza di adeguare, anche a seguito della consuntivazione delle attività 
svolte e rendicontate negli anni 2023-2024, la distribuzione delle risorse economiche all’evoluzione 
concreta del progetto e alle necessità emerse nel corso della sua attuazione. In particolare, nel 
triennio trascorso è stato registrato un numero di progetti accolti e accompagnati nell’ambito della 
Misura 6 superiore rispetto agli obiettivi inizialmente stimati, segno di un elevato interesse e di una 
risposta positiva da parte del territorio e dei soggetti coinvolti. Tale incremento ha comportato un 
maggiore impegno operativo, in particolare nell’ambito della Misura 6, che ha richiesto 
un’intensificazione delle attività di accompagnamento e supporto nei confronti dei beneficiari. Al 
contrario, per quanto riguarda la Misura 7, si sono rilevate necessità di intervento più ridotte rispetto 
a quanto preventivato, in quanto in diversi casi le startup si sono costituite in tempi molto 
ravvicinati rispetto all’approvazione del business plan, riducendo di conseguenza le attività di 
accompagnamento alla costituzione previste da tale misura; 
 



 

preso atto che la richiesta di utilizzo di un margine di flessibilità presentata dal soggetto attuatore 
I3p, incubatore certificato, risulta congrua per le motivazioni sopra richiamate e che la conseguente 
variazione di risorse in aumento per 95.000,00 € sulla Misura 6 e di contestuale riduzione, per pari 
importo, sulla Misura 7 è conforme alla previsione dell’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 6–
7232, paragrafo 6.1 “Risorse stanziate” in premessa richiamato, in quanto: a) non comporta 
l’azzeramento di una Misura; b) mantiene inalterato l’ammontare finanziario dell’Azione; c) 
l’ammontare dei costi della Misura 6 “Servizi di assistenza ex ante alle start up” è variato in 
aumento. 
 
Ritenuto opportuno - ai sensi della previsione, disposta dall’Atto di indirizzo in oggetto e sopra 
richiamata – autorizzare l’utilizzo di un margine di flessibilità sull’implementazione della Misura 6 
rispetto alla Misura 7 nell’ambito della realizzazione della proposta progettuale approvata, in 
risposta all’Avviso approvato con D.D. n. 499 del 2.10.2023, al soggetto attuatore I3p, incubatore 
certificato, per la realizzazione degli “Interventi di sostegno alla nascita delle start up”, come da 
richiesta pervenuta con Pec nostro protocollo n. 00091118 del 13.11.2025; il dettaglio complessivo 
aggiornato degli importi autorizzati per ciascuna Misura - comprensivo dei Codici Unici di Progetto 
(CUP) associati a ciascuna operazione - risulta pertanto il seguente: 
• Misura 5: 747.000 € (CUP J19E23000240006); 
• Misura 6: 627.000 € (CUP J19E23000250006); 
• Misura 7: 325.000 € (CUP J19E23000260006); 
• Misura 8: 480.000 € (CUP J19E23000270006);  
per l’importo complessivo di 2.179.000,00 €. 
 
 
Dato atto che: 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale; 
- gli impegni di spesa collegati sono stati assunti con la citata D.D. n. 431 del 14.08.2023; 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2023; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." 
come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016; 

• la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• la Deliberazione della Giunta regionale n. 11-739 del 31.01.2025 di approvazione del Piano 



 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2025-2027; 

 
determina 

 
Di autorizzare - come da richiesta pervenuta sopra richiamata e per le motivazioni espresse in 
premessa - l’utilizzo di un margine di flessibilità sull’implementazione della Misura 6 rispetto alla 
Misura 7 nell’ambito della realizzazione della proposta progettuale approvata, in risposta all’Avviso 
approvato con D.D. n. 499 del 2.10.2023, al soggetto attuatore I3p, incubatore certificato, per la 
realizzazione degli “Interventi di sostegno alla nascita delle start up”; il dettaglio complessivo 
aggiornato degli importi autorizzati per ciascuna Misura - comprensivo dei Codici Unici di Progetto 
(CUP) associati a ciascuna operazione - risulta pertanto il seguente: 
• Misura 5: 747.000 € (CUP J19E23000240006); 
• Misura 6: 627.000 € (CUP J19E23000250006); 
• Misura 7: 325.000 € (CUP J19E23000260006); 
• Misura 8: 480.000 € (CUP J19E23000270006);  
per l’importo complessivo di 2.179.000,00 €. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1502C - Politiche del lavoro) 
Firmato digitalmente da Livio Boiero 

 
 
 


